
















 
 
 

A SANTO STEFANO DI SESSANIO LA DISCUSSIONE FINALE 
PER GLI ISCRITTI AL MASTER IN GESTIONE DELLO SVILUPPO 
LOCALE NEI PARCHI 

Questa mattina, presso l’antico opificio di Santo Stefano di 
Sessanio (AQ) 19 candidati hanno discusso la tesi finale al termine 
del primo ciclo del Master universitario in Gestione dello sviluppo 
locale nei Parchi e nelle Riserve naturali, un’iniziativa didattica 
dell’Università degli Studi di Teramo in collaborazione con l’Ente 
Parco e il Comune di Montorio al Vomano. 
Di particolare interesse i risultati dei lavori presentati, soprattutto –
come ha sottolineato il Presidente dell’Ente Parco Walter Mazzitti – 
per i loro contenuti altamente innovativi. «È fondamentale – ha 
sottolineato Mazzitti – la sinergia tra Università di Teramo, Ente 
Parco del Gran Sasso-Monti della Laga, Provincia di Teramo e 
Comune di Montorio al Vomano, così da sviluppare nuove e 
necessarie strategie per lo sviluppo sostenibile nei parchi e nelle 

aree naturali”. 
La commissione didattica per la discussione delle tesi è stata presieduta dal coordinatore del Master 
Daniele Ungaro (Facoltà di Scienze politiche) e dal suo successore Antonello Paparella (Facoltà di 
Agraria) e composta, tra gli altri, da Michele Pisante (presidente del Corso di laurea in Viticoltura ed 
enologia) e Giovanna Suzzi (presidente del Corso di laurea in Scienze e tecnologie alimentari). 
Presidente del Comitato Scientifico è il prorettore Mauro Mattioli. Alla cerimonia era presente anche il 
sindaco di Montorio al Vomano, il neo eletto Alessandro Di Giambattista. 
 
Il Master universitario di primo livello in Gestione dello Sviluppo Locale nei Parchi e nelle Riserve 
naturali è rivolto ad un ampio ventaglio di aspiranti che spazia dai laureati in Scienze politiche, Scienze 
della Comunicazione e Sociologia fino a quelli in Agraria e Medicina veterinaria, passando per i laureati 
in Giurisprudenza, Scienze del turismo, Economia. 
Il Master intende formare le competenze necessarie a “reiventare” la sostenibilità ecologica come 
occasione dello sviluppo ambientale, sociale e culturale del territorio: competenze riguardo alle risorse 
naturali e alle produzioni alimentari tradizionali e tipiche dei parchi naturali, per sviluppare piani di 
marketing e di comunicazione, per svolgere analisi multidisciplinari del rischio ambientale, ma anche 
competenze in grado di applicare tecniche negoziali e di risoluzione dei conflitti, una circostanza, 
quest’ultima, che ha costantemente accompagnato, in Abruzzo, il piano di individuazione delle riserve 
naturali. 
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